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Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 17 - Disposizioni tributarie in materia di veicoli.

Sintesi: Si forniscono chiarimenti in ordine alla nuova disciplina tributaria in materia di autoveicoli introdotta dall'art.
17 della legge n. 449/97.

Testo:

1. PREMESSA

La | egge 27 di cenbre 1997, n. 449 recante "misure per la
stabilizzazione della finanza pubblica" (pubblicata nel Supplenento Ordinario
n. 255/L alla Gazzetta Uficiale del 30 dicenbre 1997, n. 302) prevede

all'articolo 17, "di sposi zi oni tributarie in materia di veicoli" che
i ntroducono (nei conmi conpr esi tra il nunmero 4 e il numero 24) nolte
rilevanti novita' in materia di tasse autonobilistiche. Il quadro normativo
generale e' stato conpletato con il decreto del Mnistro delle Finanze emanato
in data 27 dicenbre 1997, di concerto con il Mnistro dei Trasporti e della
navi gazi one, che ha determinato gli inporti di tariffa per i veicoli tassati
in base alla potenza effettiva, oltre che con il decreto del Mnistro delle
Fi nanze enmnato in pari data e disciplinante i termni, i periodi e le
scadenze di paganent o (entranbi i decreti sono pubblicati nella Gazzetta
U ficiale del 31 dicenbre 1997, n. 303).

Si chiarisce che l e disposizioni di cui trattasi riguardano sia la
"tassa automobilistica regi onal e", applicabile nelle quindici regioni a
statuto ordinario, che la "tassa autonobilistica erariale", applicabile nelle
ci nque regi oni a statuto speciale. Talvolta, per dare maggi or correntezza al
di scorso, anziche' utilizzare |e espressioni tecniche sopra indicate, si e

fatto ricorso all'usuale termne "bollo".
2. IL NUOVO REG ME TARI FFARI O

Nel nuovo regi me tariffario i veicoli assoggettati a "bollo" s
possono di stinguere in cinque raggruppanenti in funzione della differente base
di conputo della tassa, a seconda che questa sia dovuta in base a:

a) potenza effettiva, espressa in kilowatt (kW o in cavalli vapore (CV)

b) portata, espressa in quintal

Cc) nunero di assi , peso conpl essivo a pieno carico e presenza o neno d
sospensi oni pneunatiche

d) nunero dei posti per il trasporto di persone

e) inmporto fisso annuo
Nel prosieguo dell a presente circolare definirenp per brevita' le
tariffe sub a) cone tariffe "sulla potenza", quelle sub b) cone tariffe "sulla

portata", quelle sub c) cone tariffe "sugli assi", quelle sub d) cone tariffe
"sui posti", mentre quelle sub e) sono "tasse fisse annue".
2.1. Veicoli tassati in base alla potenza effettiva e soppressione di
taluni tributi.

Per i vei col i tassati sulla potenza si applica il tariffario unico
nazionale il quale e valido, per |'anno 1998, in tutte |le regioni, conprese
quelle a statuto speciale. Entro il 10 novenbre 1998 le regioni a statuto
ordi nari o possono ritornare a introdurre, con |legge regionale, variazioni
tariffarie a valere sui paganent i da eseguire dal 1 gennaio 1999. Le
vari azi oni possono essere introdotte ogni anno in misura conpresa tra il 90 e
il 110 per cento rispetto agli inporti vigenti nell'anno precedente (comma 16

del citato articolo 17 e articolo 24 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992
n. 504).

A seguito dell"'approvazi one delle nuove tariffe sulla potenza debbono
consi derarsi soppressi, con effetto dai paganenti dovuti dal 1 gennaio 1998
i seguenti tributi:
- tassa di concessione governativa sulla patente
- canone autoradio TV (con i tributi ad essa correlati)
- tassa speciale per inpianti a gpl o gas netano
- sovrattassa di esel , per i soli autoveicoli dotati di dispositivo
anti nqui nanento confornme alla direttiva Cee n. 91/441 e successive, anche se
immtricolati prinma del 3 febbraio '92 (vedasi piu' avanti paragrafo 9.2).
2.2. Veicoli tassati in base alla portata, in base al numero dei posti, o
in base agli assi.
Per i veicoli tassati sulla portata, per i rinorchi tassati sui post

(in base agli scaglioni previsti dalla tariffa "G' allegata alla [egge 21
maggi 0 1955, n. 463), le tariffe per |I'anno 1998 sono deterninate sulla base
degli inporti vigenti al 31 dicenbre 1994, aunentati del 13 per cento (per
effetto dell"articolo 3, conma 154 della |legge 28 dicenbre 1995, n. 549). In
pratica cio' conportera’ un aunento inferiore al 2 per cento rispetto alla

tariffa vigente nel 1997. E da considerare, pero', che a partire dal 1998
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vengono neno | e agevol azioni che prevedevano |a riduzione del 50 o del 30 per
cento a favore degli autocarri e trattori stradali muniti della cosiddetta
autorizzazione in "conto terzi", oltre ai relativi rimrchi e semrinorchi
(agevol azi oni prorogate al solo 1997 con decreto | egge 2 gennaio 1997, n. 1,
convertito, con nodificazioni, dalla |egoe 5 marzo 1997, n. 38).

E' da sottolineare, inoltre, che, a differenza delle tariffe sulla
potenza, quelle sulla portata e sui  posti non sono uguali su tutto i
territorio nazionale, ma rest ano cone in passato differenziate su base
regi onal e, tenendo conto dell e variazioni tariffarie che sono intervenute
fino al 10 novenbre 1997, ai sensi del citato articolo 24 del decreto
|l egislativo n. 504 del 1992.

Per gli aut ovei col i adi bi ti al trasporto di cose aventi peso
conpl essivo a pi eno carico non inferiore a 12 tonnellate sono in corso di
preparazione i nuovi inporti di tariffa sugli assi, inporti che debbono essere
calcolati in base al decreto |legislativo 24 febbraio 1997, n. 43 nel rispetto
dei valori m nim stabiliti su base europea. La nuova tariffa sara

strutturata in 7 «classi differenziate in base al numero degli assi, al peso
conpl essivo a pieno carico e alla presenza o neno della sospensione pneunatica
0 equival ente

Sia per i veicoli tassati sulla portata, sia per quelli tassati sugl
assi, il termne utile per il rinnovo del "bollo" scaduto a "gennaio 98" e
prorogat o dal 2 al 16 marzo 1998. A tale data devono inoltre intenders
prorogati i paganent i per |l e stesse categorie di veicoli che siano stati
immatricolati dal 1 gennaio al 18 febbraio 1998. Scade pure il 16 marzo 1998
il termne utile per la stipula delle convenzioni per |a circolazione

alternativa dei rinorchi e semrinorchi di proprieta’ di una stessa inpresa
2.3. Tasse fisse annue.

Per le tasse fisse annue |'inporto da pagare per |'anno solare 1998 e
pari al nuovo inmporto minino di lire 37.000, salvo le targhe di prova per le
quali I"inporto per | "annualita' 1998 e' deternminato secondo le tariffe
regionali.

3. | Nuovl | MPORTI
3.1. Il calcolo del paganento

Per il calcolo del "bollo" annuo per autovetture, basta noltiplicare

per 5.000 lire la cifra stampigliata sulla carta di circol azione, a fianco

del | ' abbrevi azi one "kW che sta per kilowatt. Un'auto con 55 kWdi potenza, ad
esenpi o, paga 275.000 lire annue. Questa cifra si ricava noltiplicando i 55
kWi ndicati a pagina due della carta di circol azi one, per lire 5.000.
Per le carte di circolazione rilasciate fino a prinma degli anni '82-'83, Ila
potenza effettiva non e espressa in kilowatt, ma in cavalli vapore, indicati
con | " abbreviazione "CV'. Questo si deduce dal fatto che, di fianco alla voce
"pot. max" vi siano stampate (anziche' le lettere kW la sigla CV. In questo
caso, la cifra stanpigliata di fianco (o sopra) all'abbreviazione CV (di
solito sulla terza pagina dei vecchi "libretti") va noltiplicata non per lire
5.000, ma per lire 3.680.

Ad esenpio, un'auto sulla cui carta di circol azione sono riportati i

seguenti dati: "pot. nmax CV 71", paghera' 261.000 lire, che si ricavano da
seguent e cont eggi o: 71 CVx lire 3.680 = lire 261.280, arrotondate a lire
261. 000.

Nel caso dei notocicli di fascia alta, cioe' da 12 kWin poi (ovvero
da 16 V) il calcolo si esegue noltiplicando il totale dei kWo dei CV per
|"inmporto unitario di tariffa e aggiungendo poi le 37.000 lire fisse. Ad
esenmpio, la moto con 15 kWdi potenza, paghera' |'inporto arrotondato di lire
62. 000, conteggiate in questo nobdo: lire 1.700 x 15 kW= lire 25.500 + lire
37.000 = lire 62.500, arrotondate a lire 62.000

Se vi sono deci mal i nella cifra dei kWo dei CV, si procede per

troncamento (anche se i decim sono piu' di 5) con arrotondamento senpre alla
unita' intera inferiore.

L'inporto da versare va arrotondato alle mille lire inferiori, per
frazioni fino a lire 500; alle mille lire superiori, per frazioni oltre le 500
lire.

Si ricorda che errori di arrotondanento degli inporti o versamenti di
poco insufficienti non inficiano nai la validita' del paganento

3.2. di inporti frazionati

Quando il paganmento e' fatto per il periodo fisso di 12 nmesi (sia che
il contribuente sia obbligato al paganento annuo in unica sol uzione, sia che
egli lo faccia per opzione) il relativo inporto e stato indicato nel decreto
mnisteriale in data 27 dicenbre 1997 applicando | a riduzione del 3 per cento
prevista dall"'articolo 5, secondo comm, lettera a) del testo unico delle
| eggi sulle tasse autonobilistiche approvato con decreto del presidente della
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39. In conformta' alla previgente nornativa

(decreto |egge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito con nodificazioni, dalla
| egge 30 novenbr e 1976. n. 786) tale riduzione non e' stata applicata alla

sovrattassa di al i ment azi one a gasolio (per gli autoveicoli che continuano a
ri manerne assoggettati dopo il 1 gennaio 1998).

Il calcolo per i periodi fissi di 4, di 6 o di 8 nesi deve essere
effettuato quindi sulla base dell'inmporto non ridotto previsto in tariffa per
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pagamenti frazionati. Per | e autovetture con tariffa a benzina, ad esenpio,
|"inmporto e di lire 5.155 per un kWe di lire 3.794 per un CV. La stessa
cifra non ridotta deve essere utilizzata per conteggiare |'inporto del prinp
"bollo" riferito a veicoli nuovi o usati, nel caso di paganenti fino a 11

mesi (se i nvece il prinm "bollo" e

dovuto per 12 mesi, si applichera' la

nornale tariffa annua, ridotta del 3 per cento).

Si precisa che nel caso dei nmotocicli, diversi dai ciclomtori
i mporto di lire 37.000 va rapportato al nunmero dei nesi per il quale viene

effettuato il paganentoo.

3.3. L'inporto m nino.
Il comma 15 del citato articolo 17 stabilisce che |'inporto m ninop

delle tasse autonobilistiche e' pari a lire 37.000 per cui |'obbligo di
ver sanent o m ni np Si applica anche in presenza di tariffe agevol ate per
effetto di particol ari ri duzi oni tariffarie vigenti (vedasi piu' avant

paragrafo 8.2).

4. LE REGOLE DI PAGAMENTO

4.1. 11 rinnovo di paganento.
Il citato decreto mnisteriale del 27 dicenbre 1997, al fine di

evitare eccessive concent r azi oni di scadenze in nmedesim periodi, ha
disciplinato la distribuzione delle fasce di veicoli di volta in volta
chiamati al paganent o nel corso dell"anno solare. In particolare, la
di stinzione tra autovetture di fascia bassa e auto di fascia alta e stabilita
a seconda che |'autovettura abbia fino a 35 kW (equivalenti a 47 CV) ovvero
abbia potenza superiore (da 36 kWo da 48 CV).

| nuovi criteri basati sulla potenza si applicano per veicoli nuov

i mmatricol ati dopo il 31 dicenbre 1997, nentre per i veicoli immatricol at
ant ecedent ement e conti nua ad applicarsi la periodicita' secondo i cavall
fiscali. Ricadono in tale ipotesi il rientro da un' esenzione (veicolo storico
cancel | at o dal Regi st r o) o] da un'interruzi one di paganmento (dopo il
ritrovanmento di un' auto rubat a o] dopo il dissequestro di un veicolo o

acqui sto presso un rivenditore autorizzato), secondo quanto negli o precisato

nei paragrafi 6 e 7.

Per |la massa di vei col i usati con "bollo" da rinnovare dal 1

gennai o 1998, conserva qui ndi piena validita' la periodicita' acquisita
anteriornente a tale data. Questo vuol dire che nel rinnovo di paganmento i
contribuenti debbono sol anente collegarsi alla scadenza del "bollo" precedente

ed effettuare il versamento entro |'ultinmo giorno del nese solare successivo
Se |'ultinp giorno cade di sabato o e' festivo si puo' pagare, senza sanzioni
anche nel prinmo giorno lavorativo successivo (per effetto dell'articolo 6
coma 8 del decreto | egge 31 maggi 0 1994, n. 330, convertito con
nodi ficazioni, dalla | egge 27 luglio 1994, n. 473).

Gi inporti del l e nuove tariffe sulla potenza sono dovuti per i
periodi fissi i medi at anente successivi alla scadenza delle tasse pagate nel
1997. | veicoli per i quali il "bollo" sia stato pagato nel 1997 per peri odi

"a cavall o di anno" non sono soggetti al paganento dei conguagli rel ativanente

ai periodi fissi del 1998, periodi fissi che furono a suo tenpo pagati in base
alle tariffe vigenti nel 1997

Al l o stesso nmodo, nessun ri mborso spetta a coloro che abbi ano
ef fettuat o nel 1997 versanmenti "a cavallo di anno" per autoradio TV, tassa

speci al e per gpl o gas netano e sovrattassa diesel

Si precisa che i versanenti che per errore di calcolo sono effettuati

per un inporto insufficiente restano conpletanmente validi per la parte versata

€ non e

necessari o effettuare un nuovo versamento dell'intero "bollo". Per

| 'integrazi one si possono utilizzare i normali moduli di conto corrente
postale. Nella causal e del versanento, da eseguirsi sul c/c postale GU 1008
intestato a: ACl - Tasse Autonpbilistiche, vanno indicati in nodo chiaro |a
targa del vei col o, il periodo a cui si riferisce |'inporto aggiuntivo e
| "indicazione che trattasi di "versamento integrativo".

4.2. Le nodalita' di paganento

Il paganento puo' essere effettuato indifferentemente presso un
ufficio postale o presso un ufficio esattore (del egazione) dell'Aci. Presso
|"ufficio postale Si possono utilizzare i ndi fferentenente
- gli appositi nodul i con targa prestanpata, staccati dal proprio libretto
fiscale

- i noduli in bianco (a tre sezioni) del tipo "libretto fiscale" distribuiti
presso |'Aci, ma utilizzabili solo in posta

- gli appositi nuovi nmoduli in bianco a due sezioni distribuiti presso gl
stessi uffici postali

Ver sanenti con nmodul i di versi non sono anmessi poi che' quasi
certanente non consent ono | "attribuzione autonati zzata del versanento a
proprio veicol o. Ove tuttavia gli stessi renderanno in seguito possibile la
corretta attribuzi one del ver sanent o, essi saranno da ritenere efficaci
dovendosi considerare non piu' vigente il contenuto dell'articolo 5, prinp

comma del decreto ministeriale 22 dicenbre 1986

A decorrere dal 1 gennaio 1998 non e' piu' obbligatoria |'esposizione

del disco-contrassegno. Cessano pertanto | e disposizioni che ne consentivano

rilascio del duplicato in caso di suo smarrimento. E da ritenere inoltre
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soppresso | ' aut onono obbl i go di esi bi zione della ricevuta di paganento a
richiesta degli or gani di controllo durante |a circol azi one su strade
pubbl i che (obbligo previsto dall"articolo 1, terzo commm, del decreto
mnisteriale 22 dicenbre 1986). C o' vale sia per gli autoveicoli, sia per i
nmot ovei coli, ma non per i ciclonotori (vedasi piu' avanti paragrafo 11).

La ricevuta va conservata per |'intero anno solare in corso e per i
tre anni successi vi . Per tutti i paganenti in scadenza nel corso del 1998
qui ndi, essa deve essere conservata fino al 31 dicenbre 2001, termne entro il
qual e si prescrive |'azione dell'amm nistrazione finanziaria per il recupero
dei tributi non versati. Eventuali disguidi potranno in ogni nomento essere
superati in base all'esibizione della ricevuta del versanento effettivanente
eseguito
5. IL PRIMO BOLLO PER L' AUTO NUOVA

5.1. Il termne di paganento del prinm "bollo".

Il prino "boll 0" per |'autovettura nuova deve essere eseguito entro
["ultinp giorno del nmese solare di immtricol azi one. Se pero' questa e
avvenut a negl i ul tim di eci giorni del nese, il term ne di paganmento e
I["ultinp giorno del mese solare successivo. Quando |'ultinmo giorno del mese
cade di sabato od e' festivo, vale |la regola generale della proroga del
term ne al prinmo giorno utile lavorativo. La data di immatricol azi one si
rileva dalla carta di circol azi one o, 1in mancanza, dal foglio di via,
rilasciati dall'ufficio provinciale della Mtorizzazione civile.

Da ricordare che in sede di prino paganento occorre conteggi are per
intero la prima nensilita', anche se |'immatricol azi one e' avvenuta
nell'ultino giorno del nese

Le regole fin qui esposte sui termni di paganento del prino "bollo"
val gono anche per qual siasi veicolo diverso dalle autovetture

5.2. La scadenza di validita del prim "bollo".

Il prino "bol | 0" e' nol to importante al fine di incardinare
regolarnente la posizione tributaria del contribuente. Esso deve essere
eseguito in nmodo tale da incanalare correttanmente il veicolo all'interno di
un meccani sno tendent e ad evitare | a concentrazione delle scadenze sul
contri buente e, perci o', deve sottostare a una serie di regole che vincol ano
il veicolo a una propria ben precisa scadenza fissa, la quale e pero

variabile in funzi one dell a possi bile conbinazione fra tre elenmenti da
prendere in consi derazi one contenporaneanente: |la data di i mmatricol azi one,
il tipo di veicolo, la potenza (o |la portata).

Questi dati, necessari per il calcolo del prinp "bollo", sono present
sul la carta di circol azi one
Si ritiene opportuno sintetizzare, di seguito le principali regole
di fferenziate da osservare, distintamente per tipo di veicolo.
5.2. a) autovetture a benzi na, benzina + gpl, benzina + netano

"ecodiesel", tutte di fascia alta, da 36 kWin poi (o da 48 CV).
Il paganento deve essere effettuato per un periodo superiore ad otto
mesi e fino alla scadenza di aprile, agosto e dicenbre inmedi atanmente
successive agli otto mesi predetti

5.2. b) autovetture a benzi na, benzina + gpl, benzina + netano
"ecodiesel", tutte di fascia bassa, fino a 35 kW(o 47 CV), oltre
a tutti i notoveicoli.

Il paganento deve essere effettuato per un periodo superiore a sei
mesi e fino alla scadenza di gennaio o luglio inmedi atanente successive ai sei
nesi predetti.

5.2. c¢) autovetture di esel non ecol ogiche e autovetture con tariffa a
benzi na aventi desti nazi one "privato nol eggi o senza conducent e"
tutte di fascia alta, da 36 kWin poi (o da 48 CV) per le quali e
consentito il pagamento in forma quadrinestrale.

L'inporto relativo al prinp periodo di paganento va calcolato a
decorrere dal nmese di inmmatricol azione fino alla scadenza di aprile, agosto o
di cenbre i medi at anente successivo. A tale prinp periodo possono aggi ungersi

uno o due ulteriori periodi quadrinestrali. E conunque vietato il paganento
per un sol o mese.
5.2. d) autovetture di esel non ecol ogiche e autovetture con tariffa a
benzi na aventi desti nazi one "privato nol eggi o senza conducente"
tutte di fascia bassa, fino a 35 kW(o 47 CV), per le quali e
consentito il paganmento in forma senestrale.

L'inporto rel ativo al pri no periodo di paganmento va calcolato a
decorrere dal nese di inmmatricol azione fino alla scadenza di gennaio o luglio
i mredi at ament e successi vo. A tale prino periodo puo' aggiungersi un periodo
senestrale. E comunque vietato il paganmento per un sol o nese

5.2. e) autonezzi pesanti (di peso conpl essivo a pieno carico non inferiore
a 12 tonnel |l ate), autocarri, rinorchi tassati in base alla
portata, autobus, autocaravan e altri autoveicoli speciali per i
quali e' consentito il paganento in forma quadrimestrale

L'inporto relativo al prinp periodo di paganento va calcolato a
decorrere dal nese di inmmatricol azione fino alla scadenza di gennaio, naggio o
settenbre i nmedi at anente successiva. A tale prinp periodo possono aggi ungers
uno o due ulteriori periodi quadrimestrali. E conunque vietato il paganento
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per un sol o nese.
5.2. f) roulottes e altri veicoli soggetti a tassa fissa annua

Per i vei col i soggetti a tassa fissa annua il prinmo paganento va
eseguito versando |'intero inporto fisso annuo per la frazione di anno che va
dalla data di immtricol azione fino al 31 di cembre successivo
6. IL PRIMO "BOLLO'" PER L' AUTO ACQUI STATA USATA

6.1. L'acquisto dell'auto da un privato.

Per |'auto acquistata usata da un privato (cioe' non da un rivenditore
autorizzato) occorre distinguere il caso in cui |'auto acquistata sia coperta
da "bollo" in corso di validita', dal caso in cui essa ne sia sprovvista. Nel
prinb caso | "acquirente deve senpre collegarsi alla scadenza del precedente
"bol l 0", dovendo pagare il rinnovo secondo |le normali regole (cioe', entro il
mese successivo a detta scadenza).

Nel | " acqui st o di vei col o con "bollo" scaduto in precedenza, e quind
i n posizione di irregolarita' rispetto ai termni di paganento, e' da
consi derare che |'obbligo di pagamento e' posto a carico della persona che
risulta intestataria al Pra nell'ultinp giorno utile di pagamento del rinnovo
(di norma, I"ultinp giorno del prinb nese non coperto da paganento), senpre
che entro tale data non sia intervenuto un atto di trasferimento. |l che vuol
dire che se |'acquirente e in tenpo per pagare nei termni, egli non ha che
da pagare il ri nnovo col | egandosi all a scadenza precedente. Se invece
| "acqui sto di un' auto senza "bollo" e' fatta successivanmente, |e conseguenze
del mancato paganent o non potranno che ricadere sul venditore, in quanto
intestatario alla scadenza del termine utile per il paganmento. L'acquirente ha
conmunque | ' onere di collegarsi alla periodicita" della precedente scadenza
nel senso che se |'ultinm "bollo" pagato scadeva ad "agosto 97", ad esenpi o,

egli dovra' aspettare settenbre 1998 per poter pagare il suo prinmo "bollo",
senpre con scadenza "agosto" (mentre sarebbe sbagliato, ad esenpio, pagare
per il periodo da gennaio a "dicenbre 98").

6.2. L'acquisto presso un rivenditore.
Per |'auto acqui stata usat a presso un rivenditore autorizzato le

regol e sono le stesse viste in precedenza, quando |'auto e' coperta da
"bollo" in corso di validita'. Cccorre, cioe', senplicenente collegarsi a
guest a scadenza e quindi pagare entro il mese successivo. Quando invece sia
stato precedentenente attivato il reginme di interruzione dell'obbligo di
paganment o (questa informazione e in possesso del rivenditore che e obbligato
a inviare al | " Aci di Roma appositi el enchi quadrinestrali dei veicol
ritirati) si applicano |e specifiche regole previste per il prinmo paganmento
per veicoli nuovi salvo che per la periodicita' che va deterninata in base a
cavalli fiscali per i veicoli immtricolati fino al 31 dicenbre 1997

Il meccani snp ruota tutto intorno alla "data della rivendita"

del | "auto e a tal fine fa fede |la data di autentica notarile dell"atto di
vendita, atto che nella prassi viene nornmal mente sottoscritto dallo stesso
rivenditore

Il prinmo paganent o deve essere eseguito entro | o stesso nmese della
rivendita (cioe' entro |lo stesso nese dell'atto notarile di vendita). Se pero
|"atto notarile e' stato sottoscritto negli ultim dieci giorni del nese, il
paganment o si effettua entro il nese solare successivo, senpre conteggi ando
cone per i veicoli nuovi, il nmese intero della rivendita. Per quanto riguarda
| a scadenza da indicare nel prinmo paganmento e il nunmero di mesi per cui pagare
a seconda del tipo di veicolo, si applicano | e stesse regole dettagliatanente
illustrate per il primo  "bollo" per il veicolo nuovo (vedasi precedente
paragrafo 5. 2).
7. LA PERDITA E IL R ENTRO | N POSSESSO DOPO UN FURTO O UN SEQUESTRO

7.1. La perdita di possesso a seguito di furto e la indisponibilita' a

seguito di sequestro.

E' da sottolineare che in base alla normativa vigente (conma 36
articolo 5 dell a | eqge 28 febbraio 1983, n. 53) il contribuente risultante

proprietario al pubblico registro autonobilistico, per non essere obbligato a
rinnovare il paganento per un nuovo periodo fisso, ha |I'onere di richiedere
| "annot azi one dell a perdita di possesso o di disponibilita" del veicolo (a
seguito, ad esenpi o, del furto subito o anche a seguito di un sequestro)
entro |'ultinp giorno del nese gia' coperto da paganento.

Una volta che il furto (o il sequestro, o altro evento di perdita di possesso
o di di sponibilita") si ano stati annotati nel Pra, la interruzione
del | ' obbligo di paganento decorre dal periodo fisso successivo a quello per il
qual e €' stato effettuato il paganento, se questo scade successivanmente
al | ' annot azi one.

In caso di rientro in possesso (per ritrovanmento del veicolo in
precedenza rubat 0) o] di rientro nella disponibilita' del veicolo (per
emanazi one di provvedi nent o di dissequestro) il contribuente ha |'obbligo
(qualora il prinmbo evento fosse stato annotato al Pra) di richiedere al Pra
| "annot azi one del rientro in possesso o nella disponibilita' del veicolo.
Questa richiesta deve essere effettuata entro 40 giorni dalla data del verbale
di ritrovanento (nel caso del furto), ovvero dalla data del provvedi nento di
di ssequestro (nel caso di precedente sequestro del veicol o).

7.2. Il prinmo paganmento dopo il rientro in possesso o nella disponibilita'

Pagina 5


http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1983-02-28;53_art5-com36
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1983-02-28;53_art5-com36

Circolare del 27/01/1998 n. 30 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. V

Se |'annotazione al Pra di rientro in possesso e eseguita prinma della

scadenza dell'ultinmo "boll o" pagato, occorre senplicenente collegarsi a questa

scadenza e pagare entro il nese solare successivo. Se invece il rientro in
possesso avvi ene a di stanza di tenpo e conunque dopo un periodo di
i nterruzi one del paganento, si applicano al prinp "bollo" di ripristino del

paganento e stesse regole e gli stessi termni previsti con riferinmento a
vei coli nuovi di prima imatricol azione, salvo che per la periodicita'. Ata
fine fa fede, in luogo della data di inmmatricol azione, |a data di annotazi one

al Pra dell'evento (non |la data del ritrovanmento dell'auto o del provvedi nento
di di ssequestro).

Il prino paganent o deve essere eseguito entro |o stesso nese di
annot azi one del rientro in possesso ovvero, se |'annotazione e richiesta
negli ultim dieci giorni del nese, entro il nese solare successivo. || nese
del | " annot azi one al Pra va senpre conteggiato per intero anche se questa e
stata effettuata nell'ultinp giorno del nese. Per quanto riguarda |a scadenza
da indicare nel prinp paganento e il nunmero di nesi per cui pagare a seconda
del tipo di veicolo, si applicano | e regole dettagliatanente illustrate per il
prino "bollo" per il veicolo nuovo (vedasi precedente paragrafo 5.2).

8. LE RIDUZIONI E LE ESENZI ONI

8.1. Le riduzioni in vigore dal 1 gennaio 1998
Il comma 5 dell'articolo 17 ha introdotto una nuova riduzi one del 75%

rispetto alla tariffa base per:

autoveicoli per trasporto prom scuo e autovetture alinentati esclusivanmente
a gpl 0O a gas netano, se dotati di dispositivi conform alle direttive
nunero 91/441, 91/542 e successive nodificazi oni
autovei coli azionati con notore elettrico

Per i veicoli elettrici e da precisare che la riduzione tariffaria si

appl i ca dopo il decorso del quinquennio di esenzione di cui al citato testo
unico n. 39 del 1953

Nel caso dei vei col i a netano o a gpl e appena il caso d
sottolineare che la riduzione non si applica ai veicoli alinentati a benzina +
gpl, ovvero a benzina + nmetano, veicoli per i quali vale la normale tariffa a
benzi na.

Si a per i vei col i a gas, sia per i veicoli elettrici |a nuova

riduzione ha carattere permanente

8.2. Le riduzioni e le esenzioni previgenti.
Sono confermate, anche per i periodi successivi al 1 gennaio 1998

tutte le esenzioni e le riduzioni vigenti in base alle norne in vigore fino

a

31 di cenbre 1997 conprese quelle previste dalle note a nargine delle

tariffe "C' e "D' allegate al citato decreto del presidente della Repubblica

39 del 1953 e successive nodificazioni. Pertanto, continuano ad applicarsi, in

particolare, I|a riduzione

ad un quarto per le autovetture adibite al servizio pubblico da piazza
del cinquanta  per cento per autovetture adibite a noleggio di rinessa
del quaranta per cento per |le autovetture adibite a scuola guida
di un terzo per gli autobus adibiti al servizio di noleggio da rinessa o
al servizio pubblico di linea

La riduzione si applica, nel caso delle autovetture con tariffa a

benzina, sull'inmporto annuo di lire 5000 per un kW (ovvero di lire 3.680 per

un

CV) per il paganento in unica soluzione; sull'inporto annuo di lire 5.155

per un kW (ovvero lire 3.794 per un CV) per paganenti frazionati. Nel caso d
autovetture con notore di esel non ecol ogico, assoggettate alla sovrattassa di

al i ment azi one, deve aggiungersi, all'inmporto ridotto come innanzi, |"inmporto
della sovrattassa diesel pari a lire 12.845 per un kW (ovvero a lire 9.454 per
un CV) sia per il paganento annuale in unica soluzione, sia per il paganento

frazionato, sovrattassa che per le autovetture adibite al servizio da piazza e
a nol eggio da rinessa si riduce al 50%

Del pari, la citata riduzione per gli autobus si applica sull'inmporto
annuo di lire 5.700 per un kW (ovvero lire 4.195 per un CV) per il paganento
in unica soluzione, sull'inporto annuo di lire 5.876 per un kW (ovvero lire

4.325 per un CV) per paganmenti frazionati

Per i furgoni e doppi cabinati (con notore di esel non ecol ogi co) per

uso pronmiscuo, di proprieta’ di inprese e con portata netta non inferiore a
sei quintali, resta fermm la riduzione del 50 per cento della sovrattassa
di esel (prevista dall'articolo 9 del decreto |egge 23 dicenbre 1977, n. 936,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 febbraio 1978, n. 38). L'inporto
per il paganento annuo in unica soluzione, tenuto conto della riduzione al 50
per cento della sovrattassa diesel, e pari alire 11.422 per un kW ovvero
lire 8.407 per un CV. Sono consentiti paganenti anche per un quadrinestre
(I"importo e di lire 3.859 per un kW ovvero lire 2.840 per un QV).

Sono inoltre confermate, evidentenente, |e riduzioni anteriornente

vigenti per le tariffe sulla portata. Per gli autocarri destinati al trasporto

d

| atte, delle carni nmacellate fresche, delle imondizie e spazzature, dei

generi di monopolio, nonche' i carri botte per la vuotatura dei pozzi neri, la
tassa continua ad applicarsi, ai sensi dell'articolo 22 del citato decreto de
presidente della Repubblica n. 39 del 1953, sulla base della portata ridotta

del 50 per cento secondo |e regole operative vigenti anteriornmente al 1
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gennai o 1998. Queste riduzi oni non si applicano, invece, agli autonmezzi
pesanti tassati "sugli assi", cioe' aventi peso conplessivo a pieno carico d

al meno 12 tonnell ate (articolo 2, prinb conma, lettera d-bis, del citato
decreto del presidente dell a Repubbl i ca n. 39 del 1953 e successive

nodi ficazioni e articolo 9 del decreto legislativo n. 43 del 1997).
9. LA SOPPRESS|I ONE DELLE SOVRATTASSE DI ALI MENTAZI ONE
9.1. La definitiva soppressione della tassa special e gpl/nmetano.

L' esenzione dalla tassa speciale per autoveicoli con inpianto a gpl o
a gas nmet ano e', dal 1 gennaio 1998, estesa a tutti gli autoveicoli con
al i mrentazi one alternativa a benzina + gpl ovvero benzina + netano, anche se
|"inpianto sia stato installato prima del 2 maggio 1993. Qualora in questo
caso |'ultino  "bollo" pagato nel 1997 abbia validita' oltre il 31 dicenbre
1997, la decorrenza dell ' esenzione e' differita al prinm periodo fisso in
scadenza con le nuove tariffe. Il passaggi o dall'obbligo di paganmento della
tassa special e alla sola tariffa benzina conporta |'obbligo di rinnovo, in
uni ca sol uzi one, per un periodo di 12 nmesi (essendo conseguent emente soppressa
la facolta' di paganenti per frazioni di anno).

9.2. La soppressione della sovrattassa per i cosiddetti "ecodi esel”

E' soppressa dal 1 gennaio '98 |la sovrattassa di esel per le
autovetture e gli aut ovei coli per uso promi scuo aventi limti di enissione
conform alla normativa di recepinento della direttiva Cee n. 91/441 del 26
gi ugno 1991 (e successive). L'esenzione si applica indipendentenente dalla
data di i matricol azi one e anche per veicoli precedentenente i mmatricol ati
all ' estero, purche' si ano rispettati i limti sostanziali di emssion
inquinanti previsti dalla citata direttiva n. 91/441 (|'immtricol azi one puo
essere anche anteriore all'emanazione della direttiva stessa).

Per gli aut ovei col i immatricol ati entro il 31 dicenbre 1992 | a
conformta' alla direttiva Cee n. 91/ 441 deve risultare dalla carta di
circol azi one nedi ante | " apposita dicitura "rispetta la direttiva Cee n.
91/ 441". Ove manchi questa annotazi one |'esenzi one spetta ugual nente qual ora
| "autoveicolo rientri tra quelli conform alla citata direttiva Cee. Sulla
base di i nf or nazi oni tecniche fornite dal Mnistero dei Trasporti e' stato

possibile ritenere che <coloro i quali abbiano ricevuto dalla Mtorizzazi one
il cosiddetto "verdone" per |'esenzione dalle restrizioni alla circolazione
di veicoli con ridotto tasso di inquinamento, possono considerarsi esenti da
paganmento della sovrattassa di alinentazione se sul predetto tagliando sia

stampigliata la lettera "B" ovvero "C'. |l possesso materiale del tagliando
non e' condi zi one per | " appl i cazi one del beneficio poiche' negli archivi
magnetici della Mot ori zzazi one sono note le tipologie di veicoli ai quali si
applica |'esenzione. Pertanto guesto dato puo' essere richiesto alla

Mot ori zzazi one stessa o anche agli uffici esattori dell'Aci, o anche tramte
| "apposito servizio telefonico dell'Aci nunero 199.114. 477.

E' inoltre da precisare, al riguardo, che per tutti gli autoveicol
immatricolati a partire dal 1 gennaio 1993 |'esenzione spetta automati canente
anche se non vi siano |l e apposite indicazioni sulla carta di circol azione. Da

questa data, infatti, non possono piu' essere inmatricolati autoveicoli che
non abbi ano i requisiti tecnici coerenti con quelli in base ai quali e
prevista dalla normativa fiscale | " esenzione dalla sovrattassa di
al i ment azi one.

Per quanto riguarda gli autoveicoli cosiddetti "non ecologici", cioe
con emi ssioni inquinanti non conform alla direttiva Cee n. 91/441, |a tassa
autonobilistica e la sovrattassa di alinmentazione possono essere pagate, a
scel ta del contri buente, cone in passat o, per 4, per 8 o per 12 nesi
(relativanmente ad autoveicoli di fascia alta, da 10 cavalli fiscali in poi)
e per 6 o 12 nesi per quelli fino a 9 cavalli fiscali

10. LE AGEVOLAZIONI PER | VEI COLI PER DI SABI LI
L' esenzi one dell e tasse aut omobi | i stiche prevista dall'articolo 8
comma 7, della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449 riguarda | e notocarrozzette, le

autovetture, i motocicli e gli autoveicoli per il trasporto prom scuo e gl
autoveicoli e notoveicoli per trasporti specifici anche se prodotti in serie e
adattati in funzione delle |limtazioni permanenti della capacita' notoria de

soggetti portatori di handicap di cui all'articolo 3 della |legge 5 febbraio
1992, n. 104 che li utilizzano. Tra i veicoli adattati alla guida sono
conpresi anche quel | i dotati di solo canbio automatico, purche' prescritto
dal l a comm ssi one nmedi ca | ocal e di cui all'articolo 119 del codice della
strada.

L' esenzi one conpete anche ai veicoli adattati per |'acconpagnanento
dei soggetti sui ndi cat i portatori di handicap che ne limti le capacita
nmot ori e. Restano qui ndi esclusi i non vedenti e i non udenti i quali hanno
handi cap di diversa natura e non utilizzano veicoli adattati

Al fine di ottenere | "esenzione di cui trattasi gli interessati

debbono inviare alla Direzione regionale delle entrate conpetente: copia della
carta di circol azione del veicolo dalla quale risulti che trattasi di veicolo

adattato, integrata dall a prescrizi one del |l a commi ssione nedica di cu

all'articolo 119 del codi ce della strada per i veicoli muniti di canbio
aut onmati co; copia dell a certificazione rilasciata dall'azienda sanitaria
|l ocale, dalla qual e risulti che |"intestatario del veicolo e' stato
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riconosciuto portatore di handicap a norma della |egge 5 febbraio 1992, n. 104;

docurent azi one attestante che il portatore di handicap e fiscalnmente a carico
dell"intestatari o del veicolo.

Le Direzioni regi onal i delle entrate, ogni quattro mesi debbono
trasnettere |'elenco dei vei col i per i quali sussiste il diritto
al | ' esenzi one, all' Autonobile cl ub dltalia - Direzione centrale affari
tributari - ufficio contabilita' e controllo, Largo Somalia, 30/B, 00199
Roma. Tale elenco deve specificare, per ogni veicolo, la categoria, il nunero
di targa, il nome del proprietario e | a decorrenza dell'esenzi one

Si ricorda che conti nuano ad essere esenti dalle tasse
autormobi l i stiche i velocipedi con notore ausiliario, i motocicli |eggeri e le
not ocarrozzette |l eggere destinati a sostituire o integrare le possibilita' di
deanbul azi one dei mutil ati ed i nval i di per qual siasi causa, a norma

dell"articolo 17, lettera h), D.P.R 5 febbraio 1953, n. 39
11. | Cl CLOMOTORI

Per i ciclomotori il "bollo" e dovuto non per effetto dell'iscrizione
nei pubblici registri, ma in conseguenza della circol azi one su strade ed aree
pubbliche. Si puo' effettivanente definire questo specifico tributo cone
"tassa di circol azi one"

Da cio' di scende che si puo' circolare senza "bollo" nel corso de
mese di gennaio (cone gia' visto, il termne di paganento e' prorogato al 2
febbraio 1998). Ma il paganento puo' essere effettuato (senza sanzioni) anche
dopo il 2 febbraio 1998, purche' prima della nmessa in circol azi one su strade
e luoghi pubblici. In qualsiasi nonento sia effettuato, inoltre, il pagamento
ha validita' per |'anno solare in corso (fino al 31 dicenbre).

Non si e' tenuti al paganmento della tassa per ciclomtori che, ne
corso dell'intero anno sol are, rinangono conpletanente inutilizzati, senza
mai circolare su strade e |uoghi pubblici

Resta ferno | ' obbligo di esibire, agli organi preposti al controllo su

strada, la ricevuta di paganent o in corso di circol azione, senza pero
| ' obbligo ne' di esposi zi one del contrassegno, ne' di conservazi one della
ricevuta per gli anni successivi a quello di sua validita'.

Le i nfrazi oni di paganent o possono essere rilevate unicamente su

strada, dagli organi preposti al controllo.
12. ANNULLAMENTO DELLE PROCEDURE DI RECUPERO RI FERI TE ALLE TASSE RI CH ESTE PER
VEI COLI NON POSSEDUT

Il comra 18 del citato art. 17 ha sostituito il testo dell"articolo 94
del Codice della strada. All'interno del riformulato articolo 94 sono state
introdotte particolari disposizioni (conmi 7 e 8) che si ritiene opportuno di
seguito riportare:
"7. Al fini dell'esonero dall'obbligo di paganento delle tasse di circol azi one
e relative soprattasse e accessori derivanti dalla titolarita' di beni nobili
iscritti al pubblico registro autonmobilistico nella ipotesi di sopravvenuta
cessazione dei relativi diritti, e sufficiente produrre ai conpetenti uffici
i donea document azi one attestante |a inesistenza del presupposto giuridico per
| " appl i cazi one della tassa

8. In tutti i casi in cui e dinpstrata |'assenza di titolarita' del bene e
del conseguente obbligo fiscale, gli wuffici di cui al comma 1 procedono
all ' annul | anento del |l e procedure di ri scossi one coattiva delle tasse
soprattasse e accessori."

La di sposi zi one esprine I a chiara volonta' del |egislatore di
annul lare le procedure di ri scossione coattiva nei casi di assenza di

titolarita' del veicolo e del conseguente obbligo fiscale.

La formul azi one della norna pone tuttavia problem interpretativi ed
applicativi

Il problema e' qui ndi allo studio in vista delle definitive
det erm nazi oni da adottarsi al riguardo

Nel frattenpo, anche alla luce del piu' recente orientanmento
giurisprudenziale in materia di perdita di possesso dell'autoveicol o (Cass.
Cv., sez. |, sent. n. 10.794/97 del 29/5/97) si potra' disporre, anche
d ufficio, I"annullanmento in sede di autotutela degli atti di accertanento del
tributo e accessori (ai sensi dell'articolo 68 del D.P.R del 27 marzo 1992

n. 287 e del DM 11 febbraio 1997, n. 37) ove la perdita di titolarita' o

del l a disponibilita' del | ' aut ovei col o, pur non trascritta o annotata a
pubblico registro aut ormobi li stico risulti da atti di data certa di natura
civile, anm nistrativa e giudiziaria, quali ad esenpio la vendita in forma

pubblica (o privata con firma autenticata), |la sentenza, il sequestro
giudiziario, la confisca, ecc.

Nei casi dubbi i conpetenti uffici potranno invece disporre |la
sospensi one degl i atti esecutivi, ferno rest ando che gli effetti

dell " annul | anento, o della sospensione degli atti nedesim potranno farsi
risalire limtatanmente ai periodi fissi di inposta successivi a quello della
data certificata dell'evento

Resta comunque fernmpo, anche al fine di evitare la reiterazione delle
procedure di accertanento, | onere per gli interessati di provvedere, a
sensi della disciplina vigente, all'espletanento della relativa formalita' a
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pubblico registro autonobilistico.
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